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40. Parco naturale regionale del fiume Ofanto: “più problemi che opportunità”
“Sulla istituzione del Parco naturale regionale del fiume Ofanto, le diverse Amministrazioni locali stanno valutando ogni possibile percorso che possa portare al superamento dei problemi indotti dai vincoli della Legge Regionale 37/2007” ha dichiarato il sindaco di Canosa, Francesco Ventola, al termine di un incontro chiesto da un Comitato spontaneo di agricoltori e svoltosi nella serata del 25 febbraio in una gremita aula consiliare.


L’appuntamento con il primo cittadino, che ha assicurato la presenza del dirigente dell’Ufficio Parchi della Regione Puglia, Antonio Sigismondi e del responsabile tecnico dell’Agenzia per l’Ambiente del Patto Territoriale Nord Barese Ofantino, Mauro Iacoviello – per il Comune di Canosa c’era anche l’assessore all’Agricoltura Nunzio Pinnelli ed alcuni altri rappresentanti dell’Istituzione comunale – aveva l’obiettivo di approfondire i problemi avvertiti dal mondo agricolo a seguito dell’istituzione del Parco Regionale ai sensi della Legge Regionale n. 37 del 14.12.2007. 

Tra le questioni poste, di maggiore rilievo, tra le altre, la problematica relativa all’eccessivo allargamento dei confini del parco che, ben oltre le aree demaniali, inglobano ampie aree lungo il corso del fiume Ofanto oggi sottoposte a vincoli che colpiscono le attività agricole (dei 27.000 ettari complessivi, il 5% interessano le zone boschive/fluviali demaniali riconducibili alla zona 1 ed il restante 95% sono a carico dei contigui terreni agricoli riconducibili alla  zona 2). Altra questione, quella derivante dalla inutile e dannosa istituzione di un parco “regionale” per un fiume che coinvolge, invece, anche i territori di altre Regioni quali la Campania e la Basilicata.


Il dirigente dell’Ufficio Parchi, Sigismondi, ha assicurato che i vincoli rivenienti dalla normativa regionale non sarebbero così stringenti e penalizzanti, esprimendo la collaborazione del competente Ufficio regionale in attesa che si istituisca il Consorzio di gestione del Parco cui, in attuazione della legge istitutiva, saranno affidate le diverse competenze gestionali. Per altri versi ha evidenziato i riflessi positivi che il Parco induce con riferimento alle produzioni a basso impatto ambientale e biologiche e la conseguente maggiore qualificazione delle produzioni locali.

Dopo aver sintetizzato le diverse fasi del procedimento di approvazione della legge regionale da parte della Regione Puglia, che ha registrato l’opposizione di diverse amministrazioni comunali, il sindaco Francesco Ventola ha osservato che “è stato utile poter avere un confronto tra i diversi soggetti interessati al fine di approfondire perplessità e dubbi. Per intanto, raccogliendo la disponibilità espressa da Antonio Sigismondi, d’intesa con i tecnici locali che stanno affiancando l’iniziativa degli agricoltori, intendiamo formalizzare alcuni quesiti di merito sui vincoli che, imposti a salvaguardia del paesaggio e degli ambienti naturali, possono pregiudicare il lavoro dei nostri agricoltori le attività agricole: dall’uso dei fitofarmaci, al cambio delle colture, dalla realizzazione dei pozzi artesiani alle opere di movimento terra.
Per quanto attiene ai più articolati aspetti di carattere politico-amministrativo, le Amministrazioni dei Comuni interessati stanno valutando le iniziative da assumere per la sospensione dei vincoli rivenienti dalla istituzione del Parco ed una sua complessiva ridefinizione: da una parte può essere accelerare la costituzione del Consorzio di Gestione affidato dalla legge alle Province ed ai Comuni coinvolti per affrontare direttamente gli aspetti regolamentari, dall’altro siamo convinti che un parco regionale, anziché nazionale, produce sicuri effetti condizionanti e negativi sugli operatori produttivi così come di incertezza sulle attività di controllo, senza realizzare, di contro, quella effettiva tutela e salvaguardia ambientale dell’intero canale fluviale. Su questi temi, se le strade della politica non saranno sufficienti, siamo intenzionati a non escludere quelle giurisdizionali”. 
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